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Il lungo viaggio dei minori stra-
nieri soli non finisce dopo l’ap-
prodo. 

Una volta giunti nel Comune di 
sbarco, questi minori, molti dei qua-
li sono prossimi alla maggiore età, 
iniziano un percorso intenso e com-
plesso per raggiungere la propria 
autonomia. 

La strada per raggiungere l’in-
dipendenza è oggi maggiormente 
praticabile grazie ad una sinergia 
tra enti del Terzo settore e alle nu-

merose novità introdotte attraverso 
la ‘Legge Zampa’, la legge n. 47 del 
2017. Il testo introduce il divieto di 
respingimento dei minori stranieri 
alla frontiera sancendo ulteriormente 
l’inespellibilità del minore come da 
Convenzione ONU sui diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza del 1991, 
istituisce un sistema di accoglienza 
con strutture diffuse sul territorio na-
zionale, il rafforzamento degli istituti 
della tutela e dell’affido familiare, la 
creazione della figura del tutore vo-
lontario, così come maggiori tutele 
per il diritto all’istruzione e alla sa-
lute, della difesa durante i procedi-
menti amministrativi e giudiziari. Se 
grazie a tali norme si sono ad oggi 
raggiunte buone prassi nel sistema 
di accoglienza, il SAI - Sistema di 
Accoglienza e Integrazione - la via 
all’indipendenza dei minori stranieri 
è però ancora marcatamente segnata 
da un brusco passaggio legislativo al 
compimento del diciottesimo anno di 
età, momento in cui il neomaggio-
renne viene catapultato nel sistema 
della normativa ordinaria e delle sue 
norme restrittive. Quelle introdot-
te con la legge n. 189 del 2002, la 
legge Bossi-Fini, che subordina l’in-
gresso e la permanenza in Italia al 
contratto di lavoro, che ha introdotto 
l’espulsione immediata con accom-
pagnamento alla frontiera, dimezzato 
la durata dei permessi e aumentato 
gli anni di permanenza necessari per 
richiedere la carta di soggiorno. In 
questo quadro, il minore perde così 
di colpo il suo statuto, il diritto alla 
tutela. Da un giorno all’altro diviene 

vulnerabile. Il permesso di soggiorno 
per minore età, al quale automatica-
mente aveva diritto per il semplice 
fatto di essere minorenne, non ha 
più validità e può essere convertito 
solo secondo quanto disposto dalla 
normativa ordinaria di riferimento, il 
Testo Unico sull’immigarzione, ov-
vero per motivi di studio, di lavoro 
autonomo o per esigenze sanitarie e 
di cura. Per queste ragioni la Leg-
ge Zampa introduce la possibilità 
del proseguio amministrativo, fiore 
all’occhiello italiano, che estende la 
presa in carico fino al ventunesimo 
anno di età da parte dei servizi sociali 
del Comune, insieme alle comunità 
alloggio o alle strutture di accoglien-
za SAI, inoltrando richiesta al com-
petente Tribunale per i minorenni. In 
questo momento di passaggio emerge 
infatti la fragilità dei minori stranie-
ri soli e quanto sia fondamentale nel 
progetto migratorio la costruzione di 
autonomia e libertà.

“La vulnerabilità psicologica di 
questi ragazzi è molto accentuata ed 
è provocata anche da questo senso di 
precarietà e instabilità legato al pas-
saggio alla maggiore età (…). Per i 
nostri connazionali arrivare ai diciotto 
anni è una grande festa. Per loro è una 
specie di dramma, perché tante certez-
ze vengono improvvisamente meno”.

La dott.ssa Alessandra De Luca, 
rappresentante di Cidis Onlus, ente 
capofila di ‘Cantiere Futuro’1, proget-
to promosso da un ampio partenariato 
di enti del Terzo settore ed enti go-
vernativi che si occupano di presa in 
carico e di servizi ai minori stranieri 
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Il futuro è qui.
La situazione in Italia dei minori stranieri non accompagnati tra politiche legislative e realtà

Dopo l’introduzione 
della legge Zampa, 
le novità in tema di 
tutela e accoglienza 
dei minori sono state 
significative e grazie alla 
collaborazione tra enti 
del Terzo settore ed enti 
pubblici si è registrato 
un innalzamento della 
qualità dei servizi di 
accoglienza. Ma le buone 
pratiche costruite con 
progetti nazionali ed 
europei sono solo le basi 
per un sistema che deve 
continuare a migliorare, 
così come ci ha spiegato 
in un’intervista la dott.
ssa Alesssandra De 
Luca, rappresentante 
di Cidis Onlus - 
Centro Informazione 
Documentazione e 
Iniziative per lo Sviluppo 
–  tra i capofila di questi 
importanti progetti in 
Italia.  
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non accompagnati, mette in evidenza 
la cruciale importanza delle strategie di 
capacity building per il miglioramento 
delle competenze degli operatori dei 
servizi pubblici sui temi di intercul-
tura, immigrazione e comunicazione 
e del service design, il ripensare cioè 
l’organizzazione dei servizi pubblici in 
un’ottica multiculturale. 

“Il nostro interesse, ma è l’interesse 
di tutto il Paese, è che l’energia di questi 
ragazzi, che hanno attraversato deserti 
e fatto cose incredibili per arrivare qui, 
non debba essere smorzata, affievolita o 
distrutta dall’ordinamento, che al contra-
rio deve stare al passo con tutto questo. 
Questi ragazzi sono una risorsa preziosa 
ed entrano a far parte del tessuto socia-
le. Il sistema statale che li accoglie deve 
essere pertanto potenziato. Quest’ultimo, 
lo Sprar - Sistema di protezione per rifu-
giati e richiedenti asilo - è maggiormente 
virtuoso rispetto ai precedenti perché la 
ratio è quella di un’accoglienza diffusa e 
proporzionata sul territorio. Con questo 
tipo di politica si vogliono evitare infatti 
le concentrazioni di persone e quindi i 
fantomatici ghetti o situazioni discrimi-
nanti che creano sacche di disagio, così 
come ad esempio è accaduto in seguito 
all’emanazione dei decreti sicurezza du-

rante il periodo in cui Salvini è 
stato Ministro dell’Interno”.

Il sistema allora cambiò 
nome divenendo Siproimi2  
e venne dato accesso all’ac-
coglienza ai soli titolari di 
protezione oppure ai minori. 
Oggi si è invece tornati al 
SAI, sistema che dà accesso 
anche agli adulti richiedenti 
protezione e in seno al qua-
le si sono sviluppate forme 
alternative di accoglienza 
anche per i neomaggiorenni 
proprio nei sei mesi successi-

vi il compimento della maggiore età. 
Sono modalità di uscita ‘cuscinetto’ 
dai circuiti di accoglienza, modalità 
di alloggio ‘leggero’ come quella che 
avviene tramite l’ospitalità in fami-
glie selezionate dagli enti del Terzo 
settore, opure come sperimentato da 
Cidis a Napoli, attraverso strutture tu-
ristico ricettive dove i neomaggiorenni 
possono lavorare per sei mesi in cam-
bio di vitto e alloggio. Senza contare 
l’importantissimo affido dei minori 
alle famiglie, promosso dal progetto 
co-fondato dall’Unione europea, il 
FA.B – Family Based Care for chil-
dren in migration3  - in partenariato 
con tutti i Paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo. 

“In Italia ci sono tutti i presuppo-
sti perché i minori non accompagnati 
possano essere messi in condizione di 
radicarsi. A differenza di tanti altri Pa-
esi che vengono considerati più evoluti 
in tema di diritti e dove invece ancora 
non viene rispettata l’inespellibilità 
del minore. Bisogna però che pubbli-
co e privato continuino a parlarsi, a 
fare rete e condividere le buone pras-
si esistenti che ancora sono diffuse in 
maniera eterogenea e dispersiva sul 
territorio nazionale”.

La realtà della società italiana è già 
interetnica e la complessità dei fenome-
ni migratori deve essere affrontata con 
la massima intelligenza e profesiona-
lità, puntando sulla cittadinanza attiva 
e sulla sensibilizzazione dei territori, 
che senza questi giovani non solo si 
spopolerebbero, ma sarebbero inevita-
bilmente più tristi. Essenziale dunque 
mantenere alta la guardia rispetto ai 
cambiamenti di orientamento politico 
che periodicamente minacciano di di-
struggere le logiche benefiche in seno 
alla società. Costruire sulle basi gettate 
dal nuovo sistema, attraverso pratiche 
sempre più evolute a livello sociale e 
umano, che riconoscano la realtà italia-
na e continuino l’opera iniziata di coo-
perazione e ricerca tra enti privati e si-
stema pubblico. Perché, che lo si voglia 
o meno riconoscere, il futuro è già qui.  

Elena Coniglio studia e lavora a 
Roma, dove ha studiato all’Ac-
cademia di cinema e televisione 
Griffith diplomandosi in regia e 
fotografia cinematografica. 
Fotografa e videomaker, aspira 
a divenire giornalista e reporter. 
Dopo aver ottenuto la maturità 
artistica in Italia, ha vissuto per 
una decade in Svizzera e Fran-
cia. Attualmente studia Storie 
e storia del mondo contempo-
raneo presso l’Università degli 
Studi dell’Insubria. 
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1 https://cidisonlus.org/cantiere-futuro/, progetto capitanato dall’ISMU - Istituto 
di ricerca sul tema dell’immigrazione - con lo scopo di coordinare lo scambio di 
buone pratiche, ricerca e capacity building.
2 Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri 
non accompagnati, costituito da una rete di enti locali che utilizza il Fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell’asilo per costruire progetti di accoglienza integrata.
3 https://www.fabtogether.net/it/home-italiano/


